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Mutamento di clima 
Le due settimane trascorse 

da quando il senatore Fan* 
fani ha dichiarato la volon
tà della DC di portare il 
Paese alla prova del refe
rendum hanno una loro fi
sionomia, chiara e inconfon
dibile. Chi non ha avvertito 
il brusco mutamento di cli
ma politico? Nel filo degli 
avvenimenti, il taglio è sta
to nettissimo. E' comincia
ta questa campagna cosi lon
tana dal bisogno di serenità 
e di serio impegno unitario 
per il superamento della cri
si tanto sentito dalle masse 
popolari; e sono tornati in 
ballo i Gedda ed i caporioni 
dell'estrema destra travesti
ti da "crociati". Nello stes
so tempo, è diventato tan
gibile l'inasprimento dei rap
porti politici e si sono fatti 

. più gravi tanti motivi di 
preoccupazione e di inquie
tudine legati alla situazione 
generalo del Paese. 

Soltanto negli «Itimi gior
ni, si è passati in rapida suc
cessione dall'attacco del se
gretario della DC all'autono
mia dei sindacati; alla pole
mica nata in seguito alle 
versioni contraddittorie for
nite dal ministro della Dife
sa sulle misure prese alla 
fine della scorsa settimana 
nelle caserme; all'incredibile 
pretesa di alcuni leaders del
la maggioranza di imporre 
un aumento dei prezzi dei 
combustibili quando è in cor
so un'inchiesta giudiziaria 
proprio sui dati falsi forniti 
dai petrolieri e quando il mi
nistro Moro è ancora in mis
sione nel Medio Oriente alla 
ricerca, tra l'altro, di nuove 
forniture di greggio; ai nuo
vi assalti, infine, del mini
stero del Tesoro contro il 
provvedimento delle pensio
ni (un provvedimento atteso 
da quattro mesi!). E' diffi
cile credere all'accumularsi 
casuale di tante questioni di
verse. In realtà, anche attra
verso segni di vario genere 
e di non sempre eguale ri
salto politico, ciò che torna 
in primo piano sono gli in
terrogativi sugli orientamen
ti e i progetti della DC, o al
meno di quella parte del 
gruppo dirigente di questo 
partito che ha pronunciato 
il "si" al referendum senza 
neppure riunire la Direzio-

MORO — Missione in 
Medio Oriente. 

ne nazionale. '."' 
' All'inizio della settimana 
prossima, il presidente del 
Consiglio, Rumor, ed i quat
tro segretari dei partiti go
vernativi si riuniranno in 
un nuovo « vertice ». All'or
dino del giorno figurano, na
turalmente, le questioni di 
politica economica e quelle 
legate alla scadenza del re
ferendum, ma — si è detto 
— è evidente che si parlerà 
di tutto, poiché le polemiche 
pubbliche di questi giorni 
hanno contribuito non poco 
ad appesantire l'agenda del
l'incontro. L'on. De Martino, 
nello spiegare dinanzi alla 
Direziono socialista la neces
sità di questo ennesimo con
fronto quadripartito, ha det
to « che attualmente esìsto
no rischi seri di involuzione, 
ai quali anche l'imminente 
battaglia per il referendum 
può offrire alimento ». E i 
socialisti sono stati concor
di nel porre agli altri parti
ti di governo alcune questio
ni immediate come l'adozio
ne di prezzi politici per al
cuni generi di prima neces
sità. il contenimento dei fit-

DE MARTINO — 
Pericoli di involuzione 

ti, ecc. in un quadro che 
dovrebbo essero dominato 
da una ferma azione antifa
scista. ' • ; - z.: 

Qual è i a ' risposta degli 
altri partiti? L'on. Vittorel-
li, demartiniano, ha dichia
rato di augurarsi che « im
portanti esponenti della vi
ta politica democratica non 
mettano • a repentaglio il 
centrosinistra, e in defini
tiva la Repubblica, per vin
cere un referendum o per 
vincere un congresso di par
tito » (l'accenno, come è 
ovvio, riguarda Fanfani e 
il gruppo socialdemocratico 
Tanassi-Orlandi). Fanfani 
ha risposto sul Popolo che 
la DC persiste nel ; voler 
« sottrarre a ; ogni pericolo ' 
la coalizione di governo ». 
L'attuale segretario social
democratico, Orlandi, ha 
colto invece l'occasione del-. 
le polemiche di questi gior
ni per svolgere, in chiavo 
provocatoria, un elogio - dei • 
liberali (escludendo tutta
via — bontà sua — che 
oggi si ponga concretamen
te una prospettiva di go
verno pentapartitico, dal 
PSI al PLI). 

Gli episodi di quest'ulti
ma settimana, non tutti lim
pidi, corno abbiamo visto, 
e le polemiche di alcuni 
settori della coalizione di 
governo hanno senza alcun 
dubbio contribuito al deter
minarsi di quel cambiamen
to di atmosfera che anche 
la stampa estera ha colto. 
E' evidente che certi grup
pi puntano consapevolmen
te sul logoramento della si
tuazione per poter tentare 
ipotesi politiche altrimenti 
irrealistiche: Le Monde scri
veva proprio ieri che « il 
malessere politico • sembra 
servire a Roma i disegni dei 
partigiani del "ritorno all'or
dine" ». Occorre tuttavia ag
giungere che in Italia vi so
no state in passato in occa
sioni simili, e tanto più vi so
no adesso, forze sufficienti 
per ricercare (e per conaui-
stare concretamente) una 
via democratica di uscita 
dalla crisi, facendo saltare 
i piani di chi punta al peg
gio. 

Candiano Falaschi 

Lo scandalo pone con urgenza il problema del controllo democratico sui prèzzi e sui rifornimenti 
* m i m^r^*m mi • • ' * — ^ ^ ^ _ _ _ . 

le casse segrete dei petrolieri 
Qualsiasi aumento dei carburanti sarebbe ora assurdo e intollerabile • Enorme aumento dei profitti nel 73 - Verificare rigorosamente le proposte 
di rincarare i generi alimentari avanzate dalla commissione del CIP - Nuove voci contro il divieto di circolare con le automobili nei giorni festivi 

Il Comitato Interministeria
le prezzi si riunirà soltanto 
dopo il vertice fra i partiti 
della maggioranza previsto 
per martedì. All'ordine del 
giorno dello 6tesso CIP figu
reranno ancora gli aumenti 
del prezzi della benzina e di 
una lunga serie di generi ali
mentari • di largo consumo. 
Nel frattempo 1 rincari ri
mangono sospesi, ma questo 
ovviamente non significa che 
sono annullati. 

Per la benzina e gli altri car
buranti, anzi, si è tornati Ie
ri a bomba. Le grandi com
pagnie petrolifere hanno cer
cato di scrollarsi di dosso la 
accusa di corruzione, senza 
tuttavia comprovare ; nulla, 
Hanno smentito che 1 calcoli 
presentati per ottenere 1 rin
cari sono falsi. Hanno fatto 
smentire anche gli Imbosca
menti di greggio. : • ' .-'•• 

La maniera con cui 1 pe
trolieri si sono sforzati di ri
conquistare una parvenza di 

Le condoglianze 
del presidente 

della Camera per 
la morte di Torini 

Alla direzione del Partito 
continuano a pervenire atte
stati di condoglianze per la 
scomparsa del compagno Car
lo Farlni. avvenuta mercoledì 
scorso ih una clinica romana. 

Tra gli altri, il presidente 
della Camera Sandro Pertl-
ni ha Inviato al compagno 
Enrico Berlinguer un tele
gramma nel quale si ricorda
no l'amicizia con il compa
gno Farlni «sorta negli an
ni trascorsi assieme al con
fino» e la sua vita spesa 
«per la causa della libertà 
ed il riscatto del movimento 
operaio». 

« Sarà ricordato — conti
nua Pertini - - con affetto ed 
ammirazione da quanti co
me me poterono conoscere 11 
suo animo generoso e buono 
e la sua assoluta dedizione 
all'ideale da lui scelto ancora 
adolescente quale ragione pri
ma della sua esistenza ». 

Martedì la decisione del Consiglio di amministrazione della azienda 

Drastico taglio delle Ferrovie 
al numero delle tariffe ridotte 

Un vecchio sistema di privilegi che non viene però sostituito da nuovi princìpi che agevolino i 
lavoratori e chi ne ha effettivamente diritto — Di fatto per alcune categorie ci sarà un au
mento del prezzo dei biglietti — Pesante rincaro per le merci — Il giudizio dei sindacati 

Soltanto II 22% dei viaggia
tori paga sui treni il bigliet
to a tariffa piena. In compen
so basta dipendere dall'» Or
dine dei SS. Maurizio e Laz
zaro» o essere un familiare 
di dipendente, per fare, po
niamo. Catania-Milano pagan
do metà del prezzo ordina
rio. La Treccani spiega che 
quest'ordine fu istituito nel 
1572 da Emanuele Filiberto 
di Savoia allo scopo a di com
battere per la fede cattolica 
contro gli infedeli, di eserci
tare l'ospitalità e di purgare 
i mari dai pirati... ». Ma « que
sto Ordine, come tanti altri 
— aggiunge l'enciclopedia -
finì con lo sparire ben 
presto». A scorrere il regola
mento dell'azienda delle Fer-

' rovie dello Stato (capitolo 
concessioni) sembrerebbe in
vece che l'Ordine è vivo e ve
geta \.' 

In realtà non - c'è azienda 
ferroviaria al mondo più ge
nerosa di quella italiana in 
materia di a concessioni ». . 

A molte. concessioni che 
appaiono frutto solo di privi
legi di tipo clientelare o cor
porativo, si devono aggiunge
re agevolazioni tariffarie con
cesse per'ben più validi moti
vi sociali: quelle praticate 
per militari, emigranti, elet
tori, equipaggi di navi, com
plessi teatrali o cinematogra
fici, ciechi, invalidi di guer
ra, indigenti inviati in casa di 
cura, ecc. Non tutte le con
cessioni cioè hanno una a-
naloga motivazione e anzi la 

\ caratteristica dell'attuale si-
, stema il regolamento rìsale ai 
; primi anni del '900 anche se 
\ ha subito continui aggiorna-
• menti, l'ultimo dei quali è 
•'• del '64) è proprio quella di 
; aver deliberatamente confu

so e parificato situazioni pro-
>: fondamente diverse. 
'...» Da mesi l'azienda sta esa

minando il problema e si ac-
• cinge ora a sopprimere nume-

- " rose concessioni di biglietti a 
i tariffa ridotta, o ad abbas 
*• sare la ' percentuale di ridu-
A zione. Si va dalle concessioni 
.. ai membri dei comitati oen-

' trali di alcune associazioni pa
triottiche, e agli ufficiali in 

,;; congedo, sino al pellegrini che 
'< si recano a visitare un san-
: tuario, al vescovi e arci ve-
"., scovi, ai funzionari della Fao, 

- t a l figli dei dipendenti civili 
\ delle forse armate Usa. al 

.'••••! giornalisti e ai dipendenti 
;•. statali. • • >. . 
H; Di fatto si avrà, anche at-
V«É traverso questa soluzione, un 
•V- oggettivo aumento delle tarif-

| %••'. fé, che se in certi casi rap-
I '%, i n t e n t a il superamento di 

privilegi anacronistici, In al
tri rappresenterà un aggra
vio ai bilanci familiari, 

Questa operazione si tra- -
durra in una falsa austerity 
se, come sembra, non verrà 
accompagnata da nuovi cri
teri del sistema tariffarlo. 

Il tema è ora di grande at
tualità: martedì prossimo si 
riunisce il Consiglio d'ammi
nistrazione delle FS per met
ter fine all'attuale sistema di 
concessioni. Da un piano ela
borato dai tecnici dell'azien
da si deduce che « nell'arco 
di due anni si dovrà giunge
re a un progressivo ridimen
sionamento » della pratica, ap
plicando « criteri che consen
tano, nel rispetto di alcune 
esigenze di ordine sociale, di 
attuare un miglioramento del
le entrate nel bilancio ». In 
realtà il minor introito pro
vocato dalle - concessioni è 
rimborsato in ' larga misura 
alle FS dal ministero del Te
soro. Il vantaggio quindi, an
che se ci sarà, non andrà 
tutto e direttamente all'a
zienda. • . ! ; . - , . 

Il nuovo sistema — che mi
ra a restringere l'area con la 

' soppressione di alcune con
cessioni e abbassando tutte le 
altre ad un massimo del 30 
per cento di sconto — do
vrebbe consentire di realizza
re complessivamente, tra set
tore viaggiatori e settore mer
ci. !2 miliardi e mezzo di 
maggior: entrate, di cui 9 mi
liardi e rotti per il ministe
ro del Tesoro e circa 3 mi
liardi Der le Ferrovie. Un al
tro vantaggio, non trascurabi
le. sarà costituito dal rispar
mio dt-1 notevole lavoro am
ministrativo e contabile ri
chiesto dall'attuale sistema. 

Anche i sindacati sono d'ac
cordo sulla eliminazione del 
caos dellt* concessioni. Ma ag
giungono. l'obiettivo deve es
sere quello di superare total
mente il concetto stesso di 
concessione e al contrarlo di 
organizzare un sistema di ri
duzioni - fondato o su criteri 
commerciali ' '• (concorrenziali
tà con il trasporto su stra
dai o soprattutto su criteri 
sociali (trasporto di chi va e 
torna da1, .lavoro: attualmente 
sono solo 900 mila gli italia
ni. per lo più studenti e ope
rai. che usufruiscono- di ab
binamenti settimanali u fe
stivi per recarsi al lavoro). 

La riorganizzazione del si
stema concessioni riguarda 
— come s'è detto • — anche 
Il settore merci: qui verrà 
realizzate uno sfoltimento del
le numerosissime tari tre age
volate, riduoendole a una de
cina. Ma — e su questo pun

to 1 sindacati hanno espresso 
le proprie riserve — sarà au
mentata del 300°/o la a tassa 
sulla utilizzazione del carro» 

-attualmente di 1 mila lire. 
Questo finirà col determina
re una riduzione del traffi
co mere! sulla breve o media 
distanza, con un nuovo pe
sante. aggravio del traffico 
stradate. 

Sempre martedì il consi
glio d'amministrazione delle 
FS dovrebbe approvare gli au
menti, proposti dal ministro 
Preti, delie tariffe delle cuc
cette e dei vagoni letto (si ten

ga presente che nel "72 al è 
registrato un aumento.del 20 
per cento circa sulla doman
da e gli incessi di questi 
due servìzi), nonché del viag
gi sulle linee locali. Questi 
aumenti, anche se motivati 
dalie basse tariffe delle ferro
vie Italiane e dal pesante de
ficit dell'azienda, a z i o n o pe
ro un nuovo pesante anello 
della spirale del caro-vita. E 
in questo senso 1 sindacati 
già ora esprimono 11 loro pa
rere negativo. 

f. ra. 

Importante successo nel proselitismo 

Novara: al 100 per cento 
degli iscritti al PCI 

Centinaia d i reclutati nelle fabbriche - Gli impe
gni presi in occasione della Conferenza operaia 

La Federazione di Novara 
ha raggiunto il cento per cen
to degli iscritti con otto mesi 
di anticipo rispetto allo scor
so anno. Annunciando l'impor
tante successo conseguito, i 
comunisti novaresi, si Impe
gnano, come è scritto in un 
telegramma inviato al compa
gno Berlinguer, «a continua
re la loro iniziativa con immu
tato slancio unendo la campa
gna di proselitismo alla lotta 
per uscire dalla crisi, per rin
novare il paese, per vincere 
la battaglia del referendum». 

« Faremo — continua il te
legramma — del decimo an
niversario della scomparsa del 
compagno Togliatti e del tren
tesimo di lotte unitarie e an
tifasciste delle popolazioni no
varesi, un anno di grande con
quista Ideale e politica di nuo
vi militanti al nostro partito 
e all'organizzazione giovanile 
comunista » 

Intanto, la campagna di tes
seramento e proselitismo al 
PCI e alla FGCI registra nuo
vi successi. La stessa immi
nente VI Conferenza operala 
del PCI che — come è noto 
— si svolgerà a Genova dal-
1*8 al 10 febbraio, è stata as
sunta da molte organizzazioni 
del partito come un importan
te traguardo per nuovi risul
tati nel rafforzamento del par
tito e della federazione gio
vanile. , . 

SI ha notizia infatti che al
tre centinaia di sezioni e cir
coli dolla FOCI si sono prefis

se di superare il 100% dei lo
ro iscritti in occasione della 
Conferenza di Genova. Nume
rose intanto le segnalazioni di 
nuovi risultati da parte di se
zioni comuniste. La sezione 
del PCI dì Tranl (Bari) ha 
raggiunto il 100% degli iscritti 
con 170 reclutati. Sempre in 
provincia di Bari il 100% è 
stato superato anche dalla se
zione comunista di Bisceglie 
con 65 nuovi iscrìtti. 

Nella Federazione di Milano 
la sezione Di Vittorio di S. 
Giuliano Milanese ha raggiun
to in questi giorni, in occa
sione del congresso annuale, 
il 120% degli iscritti. A Geno
va la sezione « Antolini » del
l'Ansaldo Meccanico Nucleare 
ha raggiunto il 103% dei tesse
rati con 62 nuovi iscritti; sem
pre a Genova hanno superato 
il 100% anche la sezione di 
fabbrica « 24 Aprile » del MCI. 
e la sezione di Marassi, que
st'ultima con 60 nuovi com
pagni reclutati. 

A Viterbo la sezione del 
PCI di Acquapendente ha re
clutato 88 nuovi iscritti, di cui 
23 donne. Sempre In provincia 
di Viterbo la sezione di Vasa-
nello è passata da 30 tesse
rati nel "73 agli 80 attuali. La 
sezione Di Vittorio di Foggia 
ha superato anch'essa gli 
iscritti del "73, raggiungendo 
il 105% con 125 nuovi compa
gni e compagne reclutati. La 
sezione Benedetti di Chieti cit
tà e la sezione Togliatti di 
Brecciarolo hanno superato 11 

pulizia è stata del tutto inso
lita. Le «smentite» di cui 

sopra sono state fornite nel 
corso di una « colazione In
formale» con alcuni giorna
listi naturalmente considera
ti amici. Al di là di questo 
particolare, tuttavia, rimane 
il problema. ...-•.,,., r ^ - -. 

Al punto in cui sono giun-
' te le cose, dopo il clamoro

sissimo scandalo e dopo che 
'• lo stesso governo, ••: incalzato 

dall'opposizione comunista e 
dai fatti, ha dovuto decide
re un rinvio, ogni aumento sa
rebbe assurdo e Intollerabile. 

, Uno dei giornalisti invitati dal 
petrolieri alla «colazióne In
formale» ha scritto ieri che 
non si può attendere la fine 
dell'inchiesta della magistra
tura per decidere gli aumenti 
dei carburanti in quanto la 
macchina della giustizia è 
troppo lenta. E" il segno, è la 
comprova che 1 petrolieri con
tinuano ad Insistere, a preme
re per ottenere nuovi rinca
ri, ad esercitare i loro pote
ri palesi e occulti per strap
pare quello che desiderano. 

La sospensione decisa l'al
tro giorno, dopo lunghi collo
qui fra 1 maggiorenti del go-

• verno e non senza contrasti, 
non significherebbe nulla se, 
una volta placate le acque, si 
Imboccasse la vecchia strada. 
Non alludiamo solo al fatto 
che l'inchiesta dei pretori sta 
mettendo a nudo una verità 
sulla quale abbiamo sempre 
insistito, e cioè che, per otte-
nere gli aumenti « conquista
ti » l'anno scorso sono state 
presentate cifre che occorre 

, accertare. 
Ci riferiamo soprattutto al 

fatto che, mentre piangeva
no miseria, i petrolieri che 
operano in Italia hanno au
mentato, nel '73, 1 loro pro
fitti per circa 400 miliardi. E 
pensiamo anche a quei 200 
miliardi che sarebbero - stati 
elargiti per a convincere» al
cuni alti personaggi a ritene
re per veritiere le carte false 
sui costi produttivi; cosi co
me teniamo presenti i molti 
miliardi « guadagnati » dai 
petrolieri attraverso una leg
ge del 1939 che concede ad 
essi cospicue esenzioni fisca
li per compensarli della «vo
latilizzazione» di una parte 
del greggio durante la lavo
razione. 
• - Anche questi ' miliardi van
no messi eventualmente nel 
conto dei profitti delle com
pagnie petrolifere. Del ..resto, 
il fenomeno non è solo ita
liano. Sempre l'anno scorso le 
società petrolifere americane 
hanno elevato i loro profitti 
da 6,5 a 9,5 miliardi di dolla
ri. La Exxon (Esso) ha au
mentato 11 suo attivo del 60 
per cento, senza considerare 
le somme stanziate per le 
ricerche e per il rinnovamen
to delle tecnologie. -

Su queste cifre da capogiro 
il CIP deve ora fare 1 suoi 
calcoli. Con quello che sta 
succedendo ovviamente • non 
può procedere come* sempre. 
fidandosi delle « pezze d'ap
poggio» presentate dai petro
lieri. E non può neppure af
fidarsi soltanto alle commis
sioni degli esperti. 

Quando scrivevamo, ? nel 
giorni scorsi, che il CIP de
ve essere una casa di vetro, 
aperta a tutti, e non un for
tilizio : protetto da altissime 
e impenetrabili mura, lo scan
dalo delle «bustarelle da un 
miliardo » non era ancora ve
nuto alla luce. Ma bastava 
leggere i bilanci delle com
pagnie per giungere a conclu
sioni opposte a quelle che il 
CIP stava per varare con una 
faciloneria e una superficiali
tà davvero sconcertanti. 

Ora si tratta di andare fi
no in fondo, di accertare tut
ti I fatti e tutte le responsa
bilità. E occorre, in particola
re, procedere ad una profon
da riforma del CIP. alle cui 
decisioni non possono concor
rere soltanto alcuni ministri, 
o addirittura solo qualche fun
zionario. ma anche il Parla
mento. anche I poteri eletti
vi locali, anche le rappresen
tanze dei sindacati e delle ca
tegorie. -. 

Il discorso, naturalmente. 
non vale unicamente per la 
benzina, ma per tutte le d» 
cisioni che il Comitato prezzi 
è chiamato ad assumere. Non 
si può ignorare, a questo pun
to, che rimangono in p:edl le 
richieste delle grandi indu
strie per rincarare numerosi 
generi alimentari primari, già 
accolte dalla commissione con
sultiva del CIP. Anche que
ste « rivendicazioni » vanno 
riviste, ponderate, vagliate al
la luce dei reali costi di pro-
du?icnc. La materia è trop
po delicata perchè ci si pos
sa accontentare dei responsi 
di cert: funzionari. Non vo
gliamo dire, con ciò. che non 
si debba procedere a ritoc
chi indispensabili sulla base 
degli aumenti, rigorosamente 
verificabili, delle materie pri
me, de! trasporti, dei costi di 
gestione. Ma le proposte avan
zate dalla commissione del 
CIP sono troppo gravi per 
non Indurci a riflettere, a ri
pensare. a rivedere tutto col 
massimo scrupolo. 

Secondo la commissione 
del CIP. infatti. M prosciut
to crudo dovrebbe rincarare 
di 360 lire al chilo (13.60 per 
cento). 11 prosciutto cotto di 
320 lire (13.33 per cento), il 
salame di puro suino di 315 
lire (10.30 per cento), il sala
me di carne suina e di car
ne bovina di 285 lire (11.50 
per cento). le salsicce di 175 
lire (11.68 per cento), la mor
tadella di puro suino di 210 li
re al chilo (16.15 per cento), 
la mortadella di suino e bo
vino di 160 lire (21 per cen
to). la pancetta di 110 lire 
(10 per cento), la spalla cot
ta di 180 lire (12.41 per cen
to), 1 cotechini e gli zampo

ni di 210 lire (14 per cento). 
Altri aumenti proposti dal

la commissione CIP riguarda
no le carni bovine conserva
te (15 lire In più per le con
fezioni da 90 grammi), l'olio 
d'oliva tipo «Riviera» (463 lire 
in più al litro, pari al 62 per 
cento), l'olio di arachide (342 

i lire di aumento, i>art al 72 
'per cento), l'olio di semi va

ri (184 • 47 per cento). • 
TA stessa commissione, In

fine. ha proposto che il pro
sciutto di qualità, e cioè il 
« San Daniele » e il « Parma » 
e gli olii extravergini e so
praffini siano liberalizzati, e 
cioè posti in commercio senza 
alcun controllo; il che signi
ficherebbe rendere proibitivi 
questi prodotti per una gran
de massa di italiani. 

Sono cifre Impressionanti, 
proposte di aumento che col
pirebbero praticamente - tutti 
1 consumatori. • con ripercus
sioni assai pesanti sul costo 
della vita e sul potere d'ac
quisto dei salari. Esse dimo
strano, quindi, una volta di 
più l'esigenza di stabilire 
controlli manovrati e veritie
ri all'origine (produzione, im
portazione, Ingrosso) * di fis
sare alcuni prezzi politici su 
generi essenziali. 
• Tornando - al discorso sui 
carburanti, gli avvenimenti 
politici internazionali di que
sti giorni, il viaggio dell'ono
revole Moro nel paesi arabi 
e la decisione di sospendere 
le restrizioni sul consumi 
adottata da quasi tutti 1 pae

si dell'Europa occidentale 
hanno riportato In primo pia
no la questione del raziona
mento e del doppio mercato. 

Anche per questo si deve 
-ora procedere con la massi
ma cautela, vagliando 1 prò 
e 1 contro, tenendo presenti 
le esigenze del Paese, della 
industria, del turismo, del cit
tadini. Se è necessario adot-[ 

tare comunque qualche mi
sura limitativa lo si deve fa
re senza ricorrere al «dop
pio mercato ». che punirebbe 

1 solo l meno abbienti, e senza 
insistere sul divieto di circo
lare la domenica. Vi sono al
tre vie da battere. Si possono 
attuare scelte diverse, fra cui, 
ad esempio, quella di chiude
re al traffico motorizzato 1 
centri storici, di mantenere i 
limiti di velocità, di raffor
zare i mezzi pubblici di tra
sporto. '. ; . . 

Questa è ormai anche la 
opinione di alcuni settori del 
' governo e della maggioranza. 
In tal senso, nella sostanza, 
si sono pronunciati i mini
stri Donat Cattin e Matteot
ti. . Il PCI ha. intanto, chie
sto con una interpellanza al
la Camera l'abolizione delle 
misure restrittive in vigore 
per i giorni di festa; analo
ga richiesta è stata avanzata 
anche dalle Regioni. Occorre, 
ora, che queste proposte ven
gano prese In considerazione 
al più presto e che si decida 
in conseguenza. 

Sirio Sebastianelli 

Una dichiarazione del presidente 

dell'Alleanza contadini 

Intollerabili 
le condizioni 

nelle campagne 
Urgono soluzioni adeguate su prezzi, costi e finan
ziamenti - Il governo deve assumere chiari e precisi 
impegni verso i coltivatori - Appello dell'Alleanza 

Ieri il compagno on. Espo
sto, presidente dell'Alleanza 
dei contadini, è intervenuto al 
consiglio regionale dell'Allean
za dei coltivatori toscani, sul 
problemi della attuale crisi 
dell'agricoltura nelle campa
gne. . . •-.<•;-•• 

Il presidente dell'Allean
za dei contadini ha detto fra 
l'altro: «L'aggravamento del
le condizioni di crisi delle im
prese coltivatrici che si è ve
rificato particolarmente dal 
Periodo del decreto di blocco 

ei prezzi si è sovrapposto a 
situazioni già pesanti sia per 
1 redditi, sia per le comuni
tà produttive sia per le diffi
coltà di finanziamento e di 
credito nelle imprese coltiva
trici. 

Oggi questa situazione sta 
diventando intollerabile e la 
esasperazione delle campagne 
ne è una prova che bisogna 
intendere pienamente ed a 
tempo. Le incertezze, 1 ritar
di, le diatribe fra decisivi set
tori del governo, costituisco
no motivi di legittimi severi 
giudizi della stragrande mag
gioranza dei coltivatori. 

Non si sa cosa si fa con 1 
prezzi dei prodotti agricoli, 
non si vuol prendere posizione 
alcuna sul controllo pubblico 
dei prezzi dei mezzi tecnici 
per l'agricoltura: si accresco
no le difficoltà per i carbu
ranti, i concimi ed i mangi
mi, si diffondono le confusio
ni nel definire in concreto la 
azione urgente per le produ
zioni della carne e del latte, 
non si sa bene cosa si deve 

fare per la bieticoltura, sulle 
direttive comunitarie per le 
strutture si gioca come se il 
prestigio di un gruppo di per
sone dovesse prevalere sugli 
interessi di tutta la nazione. 
• Si cerca anche di approfon
dire ulteriormente il divario 
dei diritti previdenziali e assi
stenziali fra coltivatori ed al
tri lavoratori. E* urgente che 
il governo, i partiti, le stesse 
confederazioni sindacali assu
mano con la convinzione e la 
concretezza necessarie posizio
ni tali da rendere chiaro nel
le campagne e fra i coltivato
ri che si vuole e si sa tene
re conto delle loro esigenze 
che coincidono con quelle pri
marie del paese e di tutte le 
masse lavoratrici. E* pari
menti urgente che le manife
stazioni di massa contadine 
che si susseguono per preci
se rivendicazioni dal luglio 
scorso trovino uno sbocco uni
tario e nazionale cosi da otte
nere dai poteri pubblici — 
anche regionali — la valuta
zione adeguata dei problemi 
dei prezzi, dei costi e del fi-
nanziameifti per le soluzioni 
rapide che si impongono. 

L'Alleanza dei contadini In
siste perciò sull'indispensabili
tà che le organizzazioni pro
fessionali dei coltivatori com
piano ogni sforzo perchè l'a
zione unitaria e di massa e 
l'intesa possibile sui problemi 
centrali e impellenti faccia
no da garanzia sicura ai ne
cessari successi rivendicativi 
delle imprese coltivatrici». 

I metalmeccanici 
per una nuova 

politica 
dell'informazione 
Il Consiglio generale unitario 

della Federazione dei metal
meccanici (FLM). a conclusio
ne dei suoi lavori, ha approva
to un odg sui problemi dell'in
formazione. 

Nel documento la FLM « ri
badisce la necessità che questi 
problemi vengano immediata
mente affrontati nel quadro del
la discussione d'insieme per 
una nuova politica dell'infor
mazione i cui primi e indila
zionabili passi sono rappresen
tati a) dalla riforma della Rai-
Tv aerea e via cavo con di
stacco dell'esecutivo e gestio-, 
ne democratica in regime di 
monopolio pubblico: b) rifor- : 
ma dell'editoria, con una poli
tica della produzione della car
ta. in stretto collegamento con 
lo sviluppo agricolo-forestalc: 
le agevolazioni — anche fi
scali — per quanto riguarda le 
piccole e medie imprese e la 
stampa dei partiti politici, delie 
organizzazioni sindacali,- cultu
rali e civili; e) democratizza
zione della produzione culturale 
nel settore delio spettacolo fa
vorendo k» sviluppo delle strut
ture a gestione pubblica e so
ciale con caratteristiche di 
massa ». 

Sottolintandb < il valore che 
questi problemi assumono per 
tutti i lavoratori e per un avan
zamento della democrazia nel 
nostro Paese», il Consiglio ge
nerale unitario del metalmec
canici — conclude l'ordine del 
giorno — «s'impegna a pren
dere tutte le iniziative oppor
tune per il conseguimento de
gli obiettivi indicati». 

Interrogazione PCI 

Scandalo 
nell'appalto 

per le carceri 
torinesi 

TORINO. 2 
Scandalo per l'appalto-con-

corso per la costruzione delle 
nuove carceri torinesi. In una 
interrogazione urgente rivolta 
ai ministri di Grazia e Giusti
zia e dei Lavori Pubblici, il 
parlamentare comunista on. Tc-
dros denuncia che l'appalto è 
stalo aggiudicato all'impresa 
fratelli Navone, con un preven
tivo di spesa pari a 9 miliardi 
di lire, contro offerte di 6 mi
liardi 200 milioni e di 7 miliar
di proposte rispettivamente 
dalle imprese Rosazza e Se-
geco. 

L'interrogante chiede se i mi-
. nistri non • ritengano di aprire 
una indagine di fronte ad un co
sì enorme divario, anche in re
lazione all'andamento dell'appal
to concorso. Negli ambienti tori
nesi corrono infatti voci secon
do cui nella commissione di esa
me delle offerte si sarebbe pro
ceduto a sostituzioni e vi sareb
bero stati elementi, non nomi
nati, legati in precedenza da rap
porti di lavoro con il progettista 
della ditta prescelta. 

L'on. Todros propone anche in
terrogativi sui costi finali del
l'opera. che si prevede finiran
no per raggiungere i 15 miliardi. 
pari ad una spesa di 30 milioni 
circa per detenuto. « spesa dieci 
volte maggiore — osserva il de
putato comunista — del costo di 
una camera signorile dell'alber
go più lussuoso di Torino». 

Il 10 febbraio per il 50° 

La Sicilia diffonderà 
20 mila copie dell'Unità 

Circa centomila compagni sono impegnati nella 
organizzazione della grande giornata di diffusione 
Prenotate: 15 mila Mantova e 6.000 Catanzaro 

1 Circa centomila compa- -
gni sono impegnati nell'or-
ganizzare la più grande 
diffusione della storia del-

•l'Unità quella in occasione 
del 50/\ Ci si sta infatti av
viando verso 1.200.000 copie 
in tutto il Paese. E' un 
continuo fervore di inizia
tive e di attività che coin
volgono tutte le sezioni, 
nuclei di giovani e di mili
tanti, singoli compagni e 
simpatizzanti. 

Le migliaia di prenotazio
ni di cui abbiamo dato no
tizia in questi giorni sono 
solo la sìntesi sommaria di 
tutto l'impegno e la passio
ne politica che il Partito 
sta mettendo in questa 
grande diffusione del 50°. 
Ma anche l'impegno tecni
co-editoriale sarà un fatto 
eccezionale: per l'Unità di 
quel giorno che sarà di 36 
pagine, verranno utilizzati 
3.300 quintali di carta. 
quanti possono essere tra
sportati da circa undici 
autotreni. Ma non basta. 
Occorrerà far arrivare que
ste centinaia di migliaia di 
copie in tutta Italia, in 
tempo utile perché i diffu
sori le possano ritirare e 
perché nemmeno una copia 
dell'Unità resti invenduta 

Raggiungeremo per esem
pio, il nord della Sardegna 
con una nave traghetto di 
linea, mentre nel resto del
l'isola ed In Sicilia arrive
remo con mezzi aerei. 

La diffusione del numero 
dell'Unità per il 50° sarà 
anche un fatto intemazio
nale; anche i nostri com
pagni delle organizzazioni 
di Ginevra e Zurigo stan
no preparando una grande 
diffusione fra la locale co
munità di lavoratori emi
grati mentre iniziative ana
loghe si prevedono in Bel
gio e in Germania. 

E' significativo che le 
prenotazioni e gh" impegni 
delle varie organizzazioni 
non possono mai conside

rarsi definitivi: 1 compagni 
comunicano di giorno in 
giorno nuovi aumenti, nuo
ve richieste di copie. 

Proprio per questo com
plesso di motivi abbiamo 
chiesto e chiediamo alle fe
derazioni ed agli amici del-
l'Unità di inviare non la 
massima sollecitudine le 
eventuali variazioni 

Per quanto riguarda le 
prenotazioni, segnaliamo 
oggi tre casi significativi. 
Il primo riguarda il comu
ne di Cavriago, in provin
cia di Reggio Emilia, dove 
i compagni diffonderanno 
mille copie de l'Unità (a 
Cavriago le famiglie sono 
circa 1.450); Mantova inol
tre, con 15.000 copie preno
tate, effettuerà la più gran
de diffusione nella storia 
della federazione comuni
sta. Infine Gorizia, che già 
ogni domenica copre con la 
diffusione organizzata il 
numero degli iscritti al 
Partito: per il 50. 1 com
pagni diffonderanno 1.000 
copie in più. 

In Sicilia, tutte le fede
razioni sono mobilitate per 
una diffusione che superi i 
risultati raggiunti il primo 
maggio, quando furono dif
fuse nell'intera isola 16 mi
la copie. L'obiettivo della 
diffusione del 10 febbraio 
è di 20 mila copie. 

Con un impegno di oltre 
6.000 copie, 1.500 in più del 
1° maggio, la Federazione 
di Catanzaro raggiunge la 
più alta cifra nelle diffu
sioni di questi ultimi anni. 
iM'Unità verrà portata an
che in zone dove di solito 
la diffusione non viene mal 
effettuata. Fra tutte le se
zioni citiamo l'impegno 
della sezione Gramsci (200 
copie) e la Parentela (150 
copie) di Catanzaro, e la 
sezione di Pizzo Calabro 
(150 copie). 

A Chieti. le sezioni del 
PCI diffonderanno 1.000 co
pie. • 

CENTRO TRAUMATOLOGICO 
ORTOPEDICO 

Ospedale provinciale specializzato 

Via Bìgnami, 1 - 20126 Milano . Tel. 642.35.31/6 

assume 
9 assistenti ospedalieri di 
traumatologia e ortopedia 

Gli Interessati potranno chiedere informazioni te
lefonando o scrivendo all'Ufficio del Personale 
dell'Ente. 

La firma in calce alla domanda di assunzione 
— in carta da bollo — deve essere autenticata 
dal Segretario comunale o dal Notaio. 

Le domande devono pervenire entro il 28 febbraio 1974 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

I11° marzo 1974 saranno rimborsabili le sottonotatt 
obbligazioni IRI 6 % « VENTENNALI »: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1955-1975 

per nominali L. 1.600.000.000 
sorteggiate nella diciannovesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1976 

per nominali L. 1.400.000.000 
sorteggiate nella diciottesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1957-1977 

per nominali L. 3.150.000.000 
sorteggiate nella diciassettesima estrazione. 

I numeri dei t i tol i da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti. estrazioni e ancora 
non presentati per i l rimborso, sono elencati in 
tre distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente'agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni -
Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1955-1975, IRI 6 % 1956* 
1976 oppure IRI 6 % 1957-1977) poiché per ciascu-
no dei tre prestit i , come per ogni altro prestito 
obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione, esi
ste un apposito distinto bollettino. 
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